
Primo Maggio all’Aquila, ma festa
“contingentata”: numeri contenuti,
niente striscioni, niente propagan-
da, niente corteo, niente marce. Tra
le macerie non si può. Sobrietà è
dunque l’indicazione dei tre sindaca-
ti, che insieme hanno scelto l’Aquila
per celebrare la festa del lavoro ed
esprimere così la solidarietà con chi
ha patito e sta patendo le rovine del
terremoto. «Bisogno di stare vicini
alla popolazione che soffre», aveva
commentato Guglielmo Epifani, se-
gretario Cgil. «Vuol dire - aveva ag-
giunto Epifani - immaginare un futu-
ro in cui il lavoro torni, un modo per
esprimere solidarietà». Vuol dire an-
che, come ancora sottolineano le se-
greterie nazionali di Cgil Cisl e Uil,
«assicurare il nostro fattivo impe-
gno per una ricostruzione in grado
di garantire sicurezza, lavoro e svi-
luppo». È un messaggio all’Italia in-
tera.

INVITOALLA SOBRIETÀ

In una lettera alle strutture periferi-
che i tre segretari d’organizzazione,
Panini (Cgil), Mezzio (Cisl), Barba-
gallo (Uil) spiegano che la manife-
stazione si svolgerà nella mattinata
nel piazzale della Scuola di forma-
zione permanente della guardia di
finanza e invitano a tenere conto
della “eccezionalità” del luogo e del-
la situazione «al fine - sottolineano -
di testimoniare la nostra presenza

evitando, al contempo, di arrecare
disagi alla popolazione e alle perso-
ne che sono impegnate negli inter-
venti di sostegno».

Insomma nessuna “presenza di
massa”, perchè la “piazza” può sop-
partare in questi momenti solo pic-
coli numeri: Primo Maggio con quat-
tronila persone, tremila organizza-
te dalle strutture territoriali abruz-
zesi, altre mille in delegazione a rap-
presentare le regioni vicine. E per
giunta sarà evitato anche l’uso di
materiale di propaganda e cioè ap-
punto bandiere, palloncini, striscio-
ni. Solo il manifesto nazionale.

IMPEGNOFUTURO

Ci saranno insieme i tre segretari ge-
nerali, Angeletti, Bonanni, Epifani,
ai quali toccherà rinnovare l’impe-
gno dei sindacati al fianco delle po-
piolazioni colpire. «La nostra pre-

senza - sta scritto nella lettera di Pa-
nini, Mezzio e Barbagallo - sarà co-
stante nel tempo, anche per garanti-
re il rispetto e la salvaguardia dei di-
ritti e della sicurezza del popolo
abruzzese».

All’Aquila ci sarà anche l’Ugl. Lo
ha ricordato il segretario, Renata
Polverini. Ci sarà per consegnare al-
la città i soldi risparmiati dall’annul-
lamento della manifestazione che
era stata inizialmente programma-
to a Casal di Principe in provincia di
Caserta. C’è una polemica nella scel-
ta separata della Ugl: «Avevano pro-
posto una manifestazione comune -
ha dichiratao Renata Polverini - ma
non ci hanno risposto».❖

p Con i terremotati la festa del lavoro di Cgil Cisl e Uil, per confermare vicinanza e impegno

pMa in piazza ci sarà solo qualchemigliaio di persone: presenza simbolica e «sobria»
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Cgil, Cisl e Uil saranno per il Pri-
mo Maggio a L’Aquila: festa del
lavoro nelle zone terremotate
per esprimere solidarietà e rilan-
ciare il tema dell’occupazione.
Ma sarà una presenza «sobria»,
senza cortei, senza bandiere...

MARCO TEDESCHI

È mancato

RENATO LATTES

Ciao Renato, ti ricordiamo
con affetto Stefano, Renza, Paola,
Nonna Dadà, Maria Grazia, Giulia

e famiglie.

È mancato

RENATO LATTES

Un dirigente, un compagno, una
figura prestigiosa della Cgil e del
movimento sindacale torinese.

Un uomo libero, prezioso per il suo
pensiero e il suo agire, instancabile
nell’impegno per la libertà, per la

dignità e il sapere delle lavoratrici
e dei lavoratori. Lo piangono le

compagne e i compagni della Cgil
Torino e Piemonte.

La camera ardente sarà allestita
presso la Cgil di Torino,

via Pedrotti 5, lunedì 27 aprile
alle ore 9,30.

I funerali si terranno nello stesso
giorno alle ore 12,30 presso il

cimitero monumentale di Torino,
Tempio della Cremazione.

La Fiom Cgil nazionale, del
Piemonte e di Torino ricordano

il compagno

RENATO LATTES

apprezzato e generoso dirigente
della Fiom e della Cgil sempre in

prima fila nelle battaglie
dei lavoratori.

Le compagne e i compagni dello
Spi Cgil Torino e Piemonte

ricordano con grande affetto
e immenso dolore

RENATO LATTES

un amico caro, un compagno
tenace e instancabile, un dirigente
colto, curioso, critico, aperto al
confronto e al nuovo, un uomo

libero e appassionato.
Con queste sue caratteristiche
è stato presente fino all’ultimo

giorno, regalando anche allo Spi
le sue ultime riflessioni

sul mondo.

Cgil Campania esprime profondo
cordoglio per la scomparsa di

RENATO LATTES

dirigente nazionale della Cgil e
della Fiom, segretario della

Camera del lavoro di Torino e
dirigente del centro di ricerche Ires

Cgil e ne ricorda l’impegno
politico e sindacale a sostegno

dell’unità dei lavoratori,
dell’ambiente

e dei Paesi del Mediterraneo.
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